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FROSINONE.BANDODICONCORSO
“PERCAMBIAREMUSICA:

NOTECONTROLAVIOLENZA”.
La Cisl di Frosinone, con Cgil e Uil ed in
collaborazione con il Conservatorio di
Musica “Licinio Refice” di Frosinone, ha
organizzatoed indetto il Primo Concorso
“Percambiaremusica:notecontrolavio-
lenza sulle donne” rivolto a studenti ed
exstudentidelConservatorioedarticola-
toin6 diversecategoriediartisti. L’inizia-
tiva si configura all’interno del program-
ma della Cisl di denuncia e prevenzione

del fenomeno della violenza di genere.
LedomandedipartecipazionealConcor-
so dovranno essere inviate entro il 31 ot-
tobre 2012.

CATANIA.SEMINARIOCISL
ECOORDINAMENTODONNE

SULAVOROEFAMIGLIA
Aumentanoipermessidimaternitàepa-
ternità per i lavoratori del settore priva-
to: erano stati 9.002 nel 2001, sono
8.879 solo nel primo semestre del 2012.
Il dato Inps dice che c’è una maggiore

consapevolezza tra i lavoratori ma che
c’è ancora molto da fare in sede contrat-
tuale.Seneèparlatonelseminarioorga-
nizzato dalla Cisl Catania e dal Coordina-
mento Donne. Il seminario è stato tappa
conclusiva del primo ciclo di laboratori
del Coordinamento Donne Cisl, realizza-
ta anche una guida. Hanno partecipato
Liliana Ocmin, segretaria confederale Ci-
sl,AlfioGiulio,segretariogeneraleUstCi-
sl, Giuseppe Vecchio, direttore Dappsi,
DanielaDeLuca,segretarioCislSicilia.Re-
lazioni a cura di Marzia Mirabella e Ro-
sanna Mangano del Coordinamento
Donne Cisl; Giacomo Rogazione, presi-
dente Comitato provinciale Inps; Gilda
Petralia, Coordinamento Donne Cisl. La-

voricoordinatidaLorenzoAsero,respon-
sabileFormazioneUstCisl.Conl’occasio-
neè stata premiata RitaLeonardi, impie-
gataPosteItalianeeiscrittaSlpCisl,vinci-
tricedelconcorso“Donaletueriflessioni
su conciliazione vita lavorativa e familia-
re”.

RAPPRESENTANZADIGENERE
NEICDA

Ancora 21 giorni, per quanto attiene il
rinnovo dei Consigli di Amministrazio-
ne, alla piena operatività della Legge
120/2011 sulla parità di accesso agli
organi di amministrazione e di control-
lo delle società quotate in mercati re-
golamentati.

P
roseguendo
nella riflessio-
ne e valuta-
zione di alcu-

ne norme contenu-
te nella legge n.
92/2012, di Rifor-
ma del mercato del
lavoro, in vigore dal
18 luglio, focalizzia-
mo la nostra atten-
zione in particolare
sulle misure riguar-
danti il fenomeno
delle cosiddette “di-
missioni in bianco”,
il sostegno alla
genitorialità e la tu-
tela delle lavoratri-
ci e dei lavoratori
immigrati.
La nuova Legge pre-
vede che le dimis-
sioni e le risoluzioni
consensuali dei con-
tratti di lavoro per
essere efficaci deb-
bano essere convali-
date dal Servizio
Ispettivo del mini-
stero del Lavoro e
delle Politiche So-
ciali, oppure dalla
Direzione provincia-
le del lavoro o Cen-
tro per l’Impiego
territorialmente
competenti, ovve-
ro presso le sedi in-
dividuate dai con-
tratti collettivi na-
zionali di lavoro sti-
pulati dalle organiz-
zazioni sindacali
più rappresentati-
ve a livello naziona-
le, oppure sospensi-
vamente condizio-
nata alla sottoscri-
zione da parte della
lavoratrice o del la-
voratore di apposi-
ta dichiarazione in
calce alla ricevuta
di trasmissione del-
la comunicazione
di cessazione del
rapporto di lavoro.
In caso di abusi so-
no previste precise
sanzioni ammini-
strative, salvo che il
caso non costitui-
sca reato. Non si
esclude, inoltre, la
possibilità di un ul-
teriore decreto
esemplificativo. La
volontà di contra-
stare efficacemen-
te il malcostume
delle “dimissioni in
bianco” risponde
ad una esplicita ri-
chiesta della Cisl
che in merito ha più
volte sollecitato il
Governo, anche at-

traverso iniziative
unitarie, come ad
esempio la lettera
di richieste al Mini-
stro Fornero, all’in-
contro con lo stes-
so, alla raccolta fir-
me ed alla mobilita-
zione sui territori, a
trovare una soluzio-
ne urgente e soprat-
tutto praticabile. In
questo senso auspi-
chiamo che le mo-
dalità e le procedu-
re di intervento indi-
viduate nell’artico-
lato siano pragmati-
camente efficaci e
tali da superare le
criticità emerse nel-
l’applicazione della
precedente norma-
tiva (ex L.188). Da
sottolineare come
positiva, inoltre,
l’estensione da uno
a tre anni di vita del
bambino, con ade-
guamenti in caso di
affido o adozioni,
del periodo entro
cui le dimissioni de-
vono essere convali-
date dal ministero
del Lavoro.
Importanti, poi, le
norme sul congedo
obbligatorio di pa-
ternità, finalizzate
ad agevolare la con-
ciliazione vita/lavo-
ro in una logica di
condivisione delle
responsabilità geni-
toriali, per alleggeri-
re il carico di cura

gravante quasi
esclusivamente sul-
le donne e ampliare
le capacità di reddi-
to delle famiglie la
cui condizione è
peggiorata, come
ha pubblicato l’I-
stat, in particolare
per le famiglie mo-
noreddito e con un
figlio a carico, sia in
termini di povertà
relativa (dall’11,6%
al 13,5%), che di po-
vertà assoluta (dal
3,9% al 5,7%).
Queste misure,
quindi, rappresen-
tano, al di là dell’en-
tità oggettivamen-
te simbolica, un pri-
mo passo nella dire-
zione di un cambia-
mento culturale ne-
cessario ed auspica-
to anche dall’Euro-
pa con apposite di-
rettive e raccoman-
dazioni. L’interven-
to prevede di speri-
mentare per gli an-
ni 2013-2015 un pe-
riodo complessivo
di tre giorni di con-
gedo per il papà pa-
gati al 100% da uti-
lizzare entro i 5 me-
si dalla nascita di un
figlio. Di questi solo
uno è obbligatorio
e individuale men-
tre gli altri due sono
facoltativi e in sosti-
tuzione della ma-
dre. Non si capisce,
invece, la previsio-

ne per le sole madri
lavoratrici della pos-
sibilità di utilizzare
appositi voucher
per l’acquisto di ser-
vizi di baby sitting
da richiedere al da-
tore di lavoro per la
“gestione” degli 11
mesi successivi al
periodo di astensio-
ne obbligatoria. Il ri-
ferimento alle sole
madri lavoratrici,
per noi donne della
Cisl, è contraddito-
rio e fuorviante ri-
spetto al principio
delle pari opportu-
nità ed alla volontà
espressa dalla stes-
sa legge. Si terrà
conto per i voucher
dei parametri Isee
ed un apposito de-
creto da emanare
successivamente re-
golerà tale materia.
Riguardo alI’Isee
della famiglia, au-
spichiamo che nel-
l’annunciato decre-
to vengano inseriti
criteri di valutazio-
ne tali da salvaguar-
dare, a partire dai
redditi più bassi,
l’effettivo principio
di equità.
Valutiamo positiva-
mente, infine, la de-
cisione di facilitare
il reinserimento nel
mercato del lavoro
di lavoratrici e lavo-
ratori immigrati già
presenti sul nostro

territorio che abbia-
no perso il posto di
lavoro. In particola-
re, l’allungamento
del permesso di sog-
giorno per attesa
occupazione, prece-
dentemente di sei
mesi, “per un perio-
do non inferiore ad
un anno, ovvero
per tutto il periodo
di durata della pre-
stazione di soste-
gno al reddito per-
cepita dal lavorato-
re straniero”, rien-
tra pienamente tra
le proposte Cisl in
favore del lavoro re-
golare degli immi-
grati e delle loro fa-
miglie. Ricordiamo
che su questa misu-
ra la Cisl, insieme a
Cgil e Uil, si è impe-
gnata concretamen-
te mediante una se-
rie di azioni e mobili-
tazioni non solo per
scongiurare il ri-
schio di una paven-
tata cancellazione
della stessa duran-
te l’iter parlamenta-
re ma anche per
chiedere interventi
ulteriori in favore
del lavoro regolare
e dell’inclusione so-
ciale degli immigra-
ti. Su quest’ultimo
punto, è altresì im-
portante il recepi-
mento, da noi forte-
mente sostenuto,
della direttiva euro-
pea 52/2009, il cui
decreto attuativo è
di prossima uscita,
che punta proprio a
contrastare il lavo-
ro irregolare.
Con la legge di rifor-
ma, dunque, si chiu-
de un primo ciclo di
analisi e confronto
tra tutti i soggetti in-
teressati per rende-
re più dinamico il
mercato del lavoro
e rilanciare la cresci-
ta occupazionale. Il
nostro impegno
ora si concentrerà
sulla seconda fase,
quella dei risultati
tangibili, che noi
monitoreremo e ve-
rificheremo e su cui
avremo modo di
esprimerci senza
far mancare propo-
ste concrete per af-
finarne contenuti e
qualificarne gli ef-
fetti.

Liliana Ocmin

Dimissioniinbianco
Unabattagliachecontinua

MINORI.VIALIBERA
COMMISSIONISENATO

ARATIFICACONVENZIONE
DI LANZAROTE

Le commissioni Giustizia ed Esteri del
Senato hanno approvato il disegno di
legge di ratifica della convenzione di
Lanzarote in difesa dei minori, contro
lo sfruttamento sessuale e la pedopor-
nografia e le norme di adeguamento
interno. Il testo da mesi oggetto di na-
vetta fra Camera e Senato passa ora
all’esame dell’aula di palazzo Mada-
ma per l’approvazione definitiva.

VIOLENZADONNE:
FONDIREGIONESARDEGNA

PERCASEACCOGLIENZA
Via libera dall’Assessorato regionale
della Sanità e Politiche sociali della Sar-
degna ai finanziamenti per i Centri an-
tiviolenza, le Case di accoglienza per
donne vittime di violenza e ai fondi
per i Consultori familiari regionali. In
questi giorni sono in corso di erogazio-
ne un milione e 61 mila euro per le no-
ve strutture della Sardegna che ospita-
no temporaneamente le donne e i lo-
ro figli vittime di maltrattamenti in fa-
miglia; inoltre per i consultori l’Asses-
sorato sta liquidando 678 mila euro a
favore dei Comuni associati degli ambi-
ti Plus e 678.198 euro alle Asl. Il via li-
bera ai fondi è stato avviato dopo un
monitoraggio, compiuto ad aprile, ef-
fettuato per avere un quadro su risor-
se assegnate a ogni struttura, spese
rendicontate e sul personale impiega-
to per la gestione e per la realizzazio-
ne delle attività dei Centri. Contestual-
mente, è pronta la programmazione
per il 2012 da realizzarsi nel 2013 che
a breve l’assessorato proporrà all’ap-
provazione della Giunta regionale. Per
quanto riguarda la rete dei consultori
familiari sono in corso i finanziamenti
(in totale 1.357.198 euro) che consen-
tono la realizzazione di interventi inte-
grati per sostenere i genitori nell’ascol-
to e nella consulenza educativo-rela-
zionale familiare mediante il raccordo
tra questi organismi, i Comuni associa-
ti degli Ambiti Plus e altre agenzie del
territorio.

UNIONEAFRICANA.
PERLAPRIMAVOLTA
UNADONNAELETTA
ALLAGUIDADELLA

COMMISSIONE
L’Africa ha scelto una donna, la sudafri-
cana Nkosazana Dlamini-Zuma, per
guidare la Commissione dell’Unione
africana (Ua), subentrando a Jean
Ping. Ex capo della diplomazia sudafri-
cana, ex moglie del Presidente Jacob
Zuma, Dlamini-Zuma, 63 anni, è la pri-
ma donna a ricoprire la carica, ma an-
che il primo dirigente di area anglofo-
na. La “Lady di ferro” di Pretoria si è
imposta sul presidente uscente dopo
quattro votazioni, ottenendo i voti di
37 delle 54 delegazioni, tre in più ri-
spetto alla maggioranza richiesta per
essere eletti.

(A cura di Silvia Boschetti)
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